
AREA POLITICHE INDUSTRIALI, 
ENERGIA E SOSTENIBILITA’



AREA

POLITICHE 
INDUSTRIALI

ENERGIASOSTENIBILITA’



POLITICHE 
INDUSTRIALI

Matteo De Martin 
Rino Dal Pos 

Carlotta Wagmeister 
Leonardo Canal 

Responsabile di Area
Elena Bonafè 

Segreteria
Luisa Madotto 

ENERGIA
Matteo De Martin 

Rino Dal Pos 

SOSTENIBILITA’
Rino Dal Pos 

Carlotta Wagmeister 
Leonardo Canal 



OPERATIVITA’ DELL’AREA
• Rappresentanza: 

 presenza ai tavoli tecnici delle varie articolazioni di Confindustria 
 rapporti con gli enti europei nazionali, regionali e locali deputati alla 

normazione e alle iniziative di sviluppo
• Informazione: 

 redazione di notizie e schede tecniche, 
 circolari, 
 convegni e seminari

• Consulenza: 
 attività puntuale per la risoluzione di specifiche problematiche di una 

singola azienda



Energia
Un fattore determinate per la competitività: 
il nostro contributo, le nostre iniziative



Forniture di energia elettrica e di gas metano: attività in corso

Analisi dei profili di prelievo dell’azienda;

Verifiche delle condizioni tecnico-economiche e delle condizioni generali di fornitura e relativo benchmark con il mercato;

Analisi degli addebiti delle singole componenti in fattura, verifica eventuale presenza di penali per Energia Reattiva e/o del 
Corrispettivo Tariffario Specifico (CTS) per mancato adeguamento degli impianti in media tensione (MT);

Ricerca, convenzione e promozione di soluzioni di fornitura «affidabili» e maggiormente «concorrenziali» ;

Quantificazione del risparmio annuo alla voce materia Energia e materia Gas



Forniture di energia elettrica e di gas 
metano: volumi gestiti tramite 
convenzioni (dati 2023)

39 aziende 65.000.000 KWh di 
energia elettrica

5.000.000 Smc di gas 
metano

Prevalentemente 
micro e piccole 

imprese, qualche 
media impresa



Forniture di energia elettrica e di gas metano: attività prossime 
(in aggiunta alle precedenti)

Costituzione di Gruppi 
d’Acquisto (GdA) Energia 
Elettrica e Gas Metano;

Aggregazione aziende con i 
relativi volumi di KWh e Smc;

Raggiungimento di «Massa 
Critica»;

Negoziazione delle forniture 
per l’intero aggregato di 
aziende aderenti al GdA;

Gestione ottimizzata del 
portafoglio acquisti;

Assistenza costante nei 
rapporti con il Fornitore, ed 
anche con il Distributore.



Forniture di energia elettrica e di gas 
metano: gestire la volatilità dei 
prezzi 

Monitorare 
continuativamente il 
mercato energetico;

Analizzare i fattori 
determinanti l’andamento 
delle quotazioni;

Individuare politiche di 
gestione della volatilità 
del prezzo;

Stabilizzare i costi 
energetici nel medio 
periodo.



Sostenibilità
Le attività per accompagnare le imprese 
nel cambiamento



Servizi di supporto e consulenza
 Academy della Sostenibilità

Strumenti di misurazione
 Assessment di sostenibilità 
 Piattaforma Climate Change

Servizi di informazione e confronto
 Settimana della Sostenibilità 2025 (IV edizione)
 Gruppo Sostenibilità



Servizi di supporto e consulenza
Academy della Sostenibilità



• Assessment
• Percorsi formativi e corso executive

• Consulenza one-to-one
• Temporary management

Progetto avviato a metà 2023 per supportare 
le aziende nell’implementazione dei temi ESG 
nel proprio modello di business. 
Sono a disposizione i seguenti servizi: 

Servizio compreso nella 
quota associativa

Servizio erogato tramite 
le società di servizi

Servizi di supporto e consulenza
 Academy della Sostenibilità



Strumenti di misurazione
Assessment di sostenibilità
Piattaforma Climate Change



Strumenti di misurazione
 Assessment di Sostenibilità

Uno strumento gratuito che 
permette alla singola azienda di 
scoprire in modo semplice e in 
piena autonomia la propria 
situazione in merito alle tematiche 
ESG. 
Rappresenta il primo step per 
individuare punti di forza e di 
debolezza, nonché definire una 
strategia di miglioramento. 



Strumenti di misurazione
 Piattaforma Climate Change

Uno strumento gratuito attraverso il 
quale ciascuna azienda può 
effettuare una prima 
autovalutazione dei rischi 
ambientali della propria azienda in 
base al luogo in cui è collocata e alla 
sua conformazione.

• Ottenere un primo profilo di rischio legato ai 7 
principali rischi climatici (Grandine, Alluvione, 
Vento, Fulminazione, Temperature, Frane e 
Sisma)

• Conoscere il grado di rischio per ciascun 
pericolo

• Ottenere suggerimenti sulle azioni di 
miglioramento e le misure di contenimento e 
prevenzione dei rischi per ridurre l’esposizione 
del sito aziendale



Strumenti di misurazione
 Piattaforma Climate Change



Servizi di informazione e confronto
 Settimana della Sostenibilità 2025 (IV edizione)



Servizi di informazione e confronto
 Settimana della Sostenibilità 2025 (IV edizione)

Progetto nato per promuovere il dialogo e il 
confronto tra esperienze imprenditoriali, quelle 
delle scuole, dei centri di ricerca, delle start up 
e delle Amministrazioni Pubbliche del nostro 
territorio. 
Dal 25 al 28 marzo 2025 si terrà la IV edizione. 

• Tavole rotonde
• Convegni

• Workshop
• Mostre
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Servizi di informazione e confronto
 Settimana della Sostenibilità 2025 (IV edizione)



Responsabile di Area

Elena Bonafè   041 5499223  e.bonafe@confindustriavenest.it

Segreteria

Luisa Madotto   0422 294208  energiasostenibilita@confindustriavenest.it 

Politiche Industriali

Canal Leonardo   0422 294253 l.canal@confindustriavenest.it 

Dal Pos Rino   049 8227183  r.dalpos@confindustriavenet.it 

De Martin Topranin Matteo  0422 294250  m.demartin@confindustriavenest.it 

Wagmeister Carlotta   0422 294355  c.wagmeister@confindustriavenest.it 

Area Politiche Industriali, Energia e Sostenibilità - Contatti

Energia

Dal Pos Rino   049 8227183  r.dalpos@confindustriavenest.it 

De Martin Topranin Matteo 0422 294250  m.demartin@confindustriavenest.it 

Sostenibilità

Dal Pos Rino   049 8227183  r.dalpos@confindustriavenest.it 

Canal Leonardo   0422 294253  l.canal@confindustriavenest.it 

Wagmeister Carlotta   0422 294355  c.wagmeister@confindustriavenest.it  
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AREA AMBIENTE, SICUREZZA E 
NORMATIVA TECNICA
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Silvia Osellame 
Marina Spiazzi 

Alessandro Timossi 

AMBIENTE
Alessandra Baldin 

Elena Odorizzi 
Silvia Osellame 
Marina Spiazzi 

Carlotta Wagmeister 

SICUREZZA
Silvia Osellame 
Marina Spiazzi 

Alessandro Timossi 

Responsabile di Area
Elena Bonafè 

Segreteria
Luisa Madotto 



OPERATIVITA’ DELL’AREA
• Rappresentanza: 

 presenza ai tavoli tecnici delle varie articolazioni di Confindustria 
 rapporti con gli enti europei nazionali, regionali e locali deputati alla 

normazione e al rilascio delle autorizzazioni ambientali
 presenza nel Comitato Nazionale Albo Gestori Ambientali

• Informazione: 
 redazione di notizie e schede tecniche, 
 circolari, 
 convegni e seminari

• Consulenza: 
 attività puntuale per la risoluzione di specifiche problematiche di una 

singola azienda



Sistema elettronico di tracciabilità dei rifiuti
Il Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI)
è gestito dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e 
utilizza la piattaforma telematica dell’Albo nazionale gestori ambientali,
interconnessa con la rete telematica delle Camere di Commercio. 

Sarà composto di due sezioni: 

- sezione anagrafica, comprendente i dati anagrafici degli operatori e informazioni 
relative alle specifiche autorizzazioni a loro rilasciate per l’esercizio di attività inerenti 
la gestione di rifiuti (attività di recupero e smaltimento) 

- sezione tracciabilità, comprendente i dati relativi agli adempimenti del registro di 
carico e scarico e del formulario di identificazione dei rifiuti



Sistema elettronico di tracciabilità dei rifiuti
Soggetti obbligati all’iscrizione (art. 12 e 13) e 
tempistiche (decreto direttoriale del 22 settembre 2023 n. 97): 

Dal 15 dicembre 2024 ad entro il 13 febbraio 2025
- gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti;
- gli enti e le imprese che eseguono il trasporto di rifiuti a titolo professionale o che operano in 

qualità di commercianti o intermediari di rifiuti;
- i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;
- i produttori iniziali di rifiuti pericolosi e non pericolosi con più di 50 dipendenti *

Dal 15 giugno 2025 ad entro il 14 agosto 2025
- i produttori di rifiuti pericolosi e non pericolosi con più di 10 dipendenti *

Dal 15 dicembre 2025 ed entro il 13 febbraio 2026
- i produttori di rifiuti pericolosi fino a 10 dipendenti *

* Il numero dei 
dipendenti è calcolato 
in base al numero degli 

stessi al 31 dicembre 
dell’anno precedente a 

quello di riferimento



AMBIENTE
SISTEMA DI TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI - RENTRI

• Interlocuzione con il Ministero sul sistema di
     tracciabilità dei rifiuti
• Organizzazione dei seminari informativi sul
     sistema (settembre-ottobre 2024)
• Supporto alle imprese nella tenuta digitale 
     degli adempimenti previsti per i rifiuti speciali



AMBIENTE
Tariffa asporto rifiuti urbani - TARI



L’applicazione della TARI (Tassa sui Rifiuti) alle imprese industriali è un tema di grande interesse e, da sempre, 

oggetto di discussione per via delle molteplici e spesso contrastanti interpretazioni che vengono date alla normativa 

da parte degli Enti regolatori (Comuni e/o loro aggregazioni in primis) incaricati di redigere i Regolamenti e da parte 

degli Enti gestori del servizio di asporto dei rifiuti urbani che applicano i Regolamenti.

La mancanza di uniformità nelle disposizioni contenute nei Regolamenti dei vari territori e la disomogenea 

applicazione di questi Regolamenti ha contribuito ad aumentare la confusione e la ricerca di maggiore chiarezza da 

parte dei soggetti interessati, specialmente da parte delle imprese industriali.

Considerazioni introduttive



Le regole di applicazione della TARI sono contenute nei Regolamenti dei Comuni o delle aggregazioni di Comuni dove 

sono collocate la sede o le sedi delle aziende.

Tra le disposizione contenute nei Regolamenti, in particolare, è opportuno che le imprese conoscano quelle 

riguardanti le superfici considerate assoggettate al tributo e quelle non assoggettate al tributo, le principali scadenze 

degli adempimenti che vengono richiesti dall’Ente regolatorio nel territorio di interesse (possono non essere uguali 

per tutti i territori) e il sistema tariffario adottato dall’Ente.

TARI: aspetti generali



La TARI in linea generale si compone di due «quote», una fissa e una variabile, con diverse declinazioni a seconda di 

quanto previsto nel Regolamento di interesse.

E’ comune nei diversi territori (anche se non in tutti) la possibilità per le attività industriali di richiedere una riduzione 

tariffaria della quota variabile per l’avvio parziale a recupero/riciclo (a seconda dei regolamenti) dei rifiuti urbani al di 

fuori del servizio pubblico. L’azienda interessata, entro la scadenza prevista nel Regolamento (spesso è il 31 gennaio 

dell’anno successivo a quello per il quale si richiede la riduzione), dovrà formalizzare una richiesta all’Ente/Comune di 

riferimento (con apposita modulistica) ed allegare la documentazione prevista per dare modo all’Ente di riferimento 

di verificare il rispetto dei requisiti di accesso alla riduzione.

Riduzioni tariffarie 1



Un’altra previsione che impatta sulla quota variabile della Tari è prevista dalla normativa nazionale (art. 238, comma 10 del 
d.lgs. 152/2006) e riguarda l’avvio totale a recupero dei rifiuti urbani prodotti dalle attività industriali (che quindi non 
conferiranno alcun rifiuto urbano al servizio pubblico di raccolta). 

Le aziende dovranno dimostrare di aver avviato i propri rifiuti urbani a recupero mediante un’attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi e saranno vincolate per due anni alla scelta di non avvalersi del 
servizio pubblico di raccolta.

Si ricorda che tale scelta va comunicata dall’azienda, entro il 30 giugno con valenza dal 1 gennaio dell’anno successivo, al 
Comune o al Gestore del servizio pubblico di raccolta.

Si consiglia di verificare nel Regolamento comunale di riferimento le scadenze previste per inviare la documentazione 
probatoria di avvio a recupero e per la specifica modulistica da utilizzare.

Riduzioni tariffarie 2



La disciplina della TARI, come riportato nelle premesse iniziali, si è prestata a diverse diatribe su quale sia la corretta 
applicazione della normativa, in particolare per quanto riguarda l’assoggettamento a tassazione delle superfici 
industriali.

Più volte, sia a livello nazionale che locale, Confindustria ha chiesto che venissero forniti chiarimenti in materia, in 
modo tale da avere delle linee e dei presupposti per l’applicazione della Tariffa comuni a tutti i soggetti coinvolti.

Nonostante con il d.lgs. 116 del 2020 siano intervenute delle modifiche normative per cui si riconosceva 
sostanzialmente quanto sostenuto da Confindustria, alcuni Enti hanno continuato ad emanare disposizioni non in 
linea con quanto previsto dalla normativa nazionale.

Controversie 1



La nostra Associazione territoriale ha promosso e sostenuto alcune aziende del territorio padovano nel presentare 
dei ricorsi nei confronti di alcuni regolamenti sulla TARI emanati dagli Enti di territorio competenti.

Gli esiti di tali ricorsi sono stati favorevoli e da ultimo il Consiglio di Stato con le sentenze di settembre 2023 ha 
ribadito, in sintesi, che non sono da assoggettare a TARI le superfici produttive industriali e i magazzini di materie 
prime e di prodotti finiti o semilavorati, ad esse connessi (fermo restando che va, comunque, dimostrato il corretto 
avvio a trattamento dei rifiuti speciali prodotti su tali superfici e che le superfici vanno correttamente comunicate 
secondo la specifica destinazione d’uso). 

E’ stata confermata, in buona sostanza, l’interpretazione normativa fornita da Confindustria.

Controversie 2



L’ Area Ambiente di Confindustria Veneto Est supporta le aziende associate per quanto riguarda la disciplina della 
TARI, attraverso le seguenti attività:

- informazioni/chiarimenti sulla normativa nazionale di riferimento;

- informazioni/chiarimenti sulle normative territoriali (Regolamenti);

- valutazioni sulla corretta applicazione della tariffa;

- supporto alle aziende nel dialogo con gli Enti territoriali competenti per la TARI.

TARI: le principali attività dell’Area Ambiente



Responsabile di Area

Elena Bonafè   041 5499223  e.bonafe@confindustriavenest.it

Segreteria

Luisa Madotto   0422 294208  ambientesicurezza@confindustriavenest.it 

Ambiente 

Baldin Alessandra  049 8227131  a.baldin@confindustriavenest.it 

Odorizzi Elena   049 8227257  e.odorizzi@confindustriavenest.it 

Osellame Silvia   0422 294356  s.osellame@confindustriavenest.it 

Spiazzi Marina    0422 294231  m.spiazzi@confindustriavenest.it 

Wagmeister Carlotta   0422 294355  c.wagmeister@confindustriavenest.it 

Area Ambiente, Sicurezza e Normativa Tecnica - Contatti

Sicurezza e Normativa Tecnica 

Osellame Silvia   0422 294356  s.osellame@confindustriavenest.it 

Spiazzi Marina    0422 294231  m.spiazzi@confindustriavenest.it 

Timossi Alessandro   049 8227259  a.timossi@confindustriavenest.it
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AREA TERRITORIO URBANISTICA TRASPORTI E SEZIONE ANCE

LA SOSTENIBILITA', L'ENERGIA, I RIFIUTI, LE PROCEDURE 
AUTORIZZATORIE PER LO SVILUPPO DELL'ATTIVITA' 

PRODUTTIVA: OPPORTUNITA' DI CRESCITA PER LE IMPRESE

Lunedì 8 luglio 2024



TERRITORIO URBANISTICA
Ambiti di intervento 

• Pianificazione urbanistica e territoriale

• Viabilità e infrastrutture 

• Procedimenti S.U.A.P. di ampliamento di attività produttive e di localizzazione 
di nuovi insediamenti produttivi 

• Aree produttive: progetti di riqualificazione di aree produttive, servizi alle imprese 
e ai lavoratori (asili nido aziendali, foresterie, ecc.), comunità energetiche (in 
collaborazione con l’Area Energia Sostenibilità e Politiche Industriali)

• Rapporti con la PA e collaborazioni con Enti locali (Intese Programmatiche d’Area, 
Tavoli di Partenariato Urbano, ecc.) 



Pianificazione urbanistica e territoriale 

L’attività dell’Area TERRITORIO URBANISTICA si esplica in:

 a.  Attività di rappresentanza della categoria:

- Partecipazione alla fase di concertazione nell’ambito dei procedimenti di formazione dei piani regolatori 
comunali (PAT, PATI e PI) e della pianificazione provinciale e regionale  (PTCP, PTRC, PGRA, Piani d’Area),  
con presentazione, se necessario, di osservazioni su aree produttive, viabilità e infrastrutture.

b.  Attività di  consulenza e assistenza all’impresa:
- Verifica della normativa di piano e di eventuali vincoli urbanistici ricadenti su aree o immobili oggetto di 

intervento produttivo;

- Accompagnamento dell’impresa presso gli enti competenti - in primis Comune Provincia e Città metropolitana 
di Venezia – per la verifica di posizioni puntuali e la tutela di singoli interessi.

 



Viabilità e Infrastrutture
L’attività dell’Area TERRITORIO URBANISTICA si esplica in:

 a.  Attività di rappresentanza della categoria

• Intervento presso gli Enti competenti (Regione, Veneto Strade, Province e Città Metropolitana di 
Venezia, Comuni)  per la realizzazione di progetti di nuova viabilità e di nuove infrastrutture e/o 
di adeguamento dell’esistente a servizio delle imprese del territorio;

• Monitoraggio dello stato di avanzamento della progettazione e della realizzazione delle opere.

b.  Attività di assistenza all’impresa
• Accompagnamento dell’impresa presso gli enti competenti per la verifica di posizioni puntuali e 

la tutela di specifici interessi.



Procedimenti S.U.A.P. di ampliamento di attività produttive 
e di localizzazione di nuovi insediamenti produttivi 

L’attività dell’Area TERRITORIO URBANISTICA si esplica in:

a.  Attività di consulenza
• Verifica della conformità urbanistica di un’area, con particolare attenzione alla presenza di eventuali vincoli urbanistici;

• Analisi dell’esigenza dell’impresa e individuazione del procedimento amministrativo da avviare.

b.  Attività di assistenza nei rapporti con gli Enti
• Accompagnamento dell’impresa e dei suoi professionisti dal primo incontro con il  Comune e con gli Enti competenti sul 

procedimento (Città Metropolitana di Venezia e Provincia, Regione Veneto, Genio Civile, Soprintendenze, ecc.) fino alla 
conclusione del procedimento;

• Facilitazione nel dialogo con gli Enti competenti e gestione delle relazioni;
• Monitoraggio del procedimento e assistenza nella gestione delle problematiche tecnico-giuridiche fino alla sua 

conclusione;

• Supporto nella stesura di atti unilaterali d’obbligo e convenzioni.



FOCUS: Piano Gestione Rischio Alluvione del 
Distretto Idrografico delle Alpi Orientali (P.G.R.A.)

Il 21 dicembre 2021 l’Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha approvato il Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni del Distretto Idrogeografico Alpi Orientali 2021-2027. Il Piano, nel cui ambito di applicazione ricade 

gran parte del territorio del Veneto, individua le aree a rischio idraulico e il loro grado di pericolosità, incidendo 

sull’attività di pianificazione urbanistica, in particolare dei Comuni, che si devono conformare nella stesura dei relativi 

piani urbanistici e nel rilascio dei titoli edilizi. La normativa «vincolistica» del P.G.R.A. impatta in modo rilevante sui 

proprietari di aree classificate a “pericolosità idraulica” e sulla possibilità di avviare nuovi interventi edilizi (nuove 

realizzazioni e/o ampliamenti), potendo limitare in tal modo lo sviluppo delle imprese.

L’Area Territorio Urbanistica presta attività di consulenza e assistenza: 
-  Verifica della normativa del P.G.R.A. relativamente a singoli ambiti territoriali;
-  Accompagnamento dell’impresa e dei suoi professionisti nei rapporti con l’Autorità di Bacino del Distretto 
delle Alpi Orientali.



Autorizzazioni e semplificazioni per l’installazione di 
impianti solari fotovoltaici 

L’attività dell’Area TERRITORIO URBANISTICA si esplica in:

a. Attività di consulenza 
- Check up normativo: individuazione della fattispecie per tipologia e dimensione dell’impianto e 

definizione del procedimento autorizzatorio, laddove necessario.

b. Attività di assistenza 

-  Accompagnamento dell’impresa e dei suoi professionisti nei rapporti con il Comune e gli altri      

enti competenti sul procedimento amministrativo;  
-   Promozione di incontri tecnici finalizzati al rilascio del provvedimento;
-   Monitoraggio del procedimento fino alla sua conclusione;
-    Gestione delle relazioni con la Regione Veneto nel caso di procedimenti complessi.   



Opportunità di Insediamento produttivo
Iniziativa della Regione Veneto

La Regione Veneto (D.G.R. n. 369 del 2024) ha recentemente avviato una rilevazione sul territorio  
regionale di opportunità di insediamento produttivo da promuovere presso investitori, anche esteri.

 I proprietari di: 

1. aree edificabili a destinazione produttiva aventi una superficie pari ad almeno 5.000 mq;
2. fabbricati a destinazione produttiva aventi superficie lorda di pavimento (SLP) pari ad almeno 500 

mq 
che intendano rendere disponibili i suddetti immobili e le informazioni ad essi relativi a potenziali
investitori possono presentare alla Regione Veneto entro il 31 dicembre 2024 la propria manifestazione 
di interesse (rif. circolare Confindustria Veneto Est del 10 giugno 2024).

 L’Area Territorio e Urbanistica presta alle imprese associate assistenza nella compilazione della 
manifestazione di interesse e nella predisposizione della documentazione da presentare alla Regione 
Veneto.

 



AREA TERRITORIO URBANISTICA TRASPORTI E SEZIONE ANCE

Paolo Antonello  Responsabile d’Area tel. 0422 294222

Felice Costa  Segretario Responsabile Sezione Ance tel. 0421 294266

Rino Dal Pos  Funzionario tel. 049 8227183

Federica Fontanin Funzionaria tel. 0422 294216

Tiziana Miglior  Funzionaria tel. 041 5499227

Silvia Schiabello Funzionaria tel. 041 5499178

Alessandro Timossi Funzionario tel. 049 8227259

Elisa Locatelli  Segreteria tel. 0422 294249

Barbara Mazzonetto Segreteria tel. 0422 294201

E-mail: territorio@confindustriavenest.it



RATING DI LEGALITA’ 

Attribuito dall’AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato), è un indicatore sintetico del rispetto di 

standard di legalità da parte dell’impresa. E’ gratuito con validità di due anni dal rilascio.

- VANTAGGI: oltre all’aspetto reputazionale, l’attribuzione del rating di legalità consente all’impresa di beneficiare di 

migliori condizioni di accesso ai finanziamenti pubblici.

- CHI PUO’ RICHIEDERLO: imprese (sia in forma individuale che societaria) con sede operativa in Italia e fatturato minimo  

di due milioni di euro.

I servizi dell’Area Territorio Urbanistica:

• Verifica presupposti per il rilascio;

• Assistenza nella presentazione della domanda di primo rilascio attraverso la piattaforma WebRating dell’AGCM;

• In particolare: verifica dei presupposti per il riconoscimento dei punteggi premiali;

• Assistenza nella presentazione della domandi di rinnovo.



PROTOCOLLI DI LEGALITA’ 

 PROTOCOLLO DI LEGALITA’ TRA CONFINDUSTRIA E MINISTERO DELL’INTERNO (possono aderire tutte le 

imprese aderenti a Confindustria Veneto Est ad eccezione delle imprese edili)

 PROTOCOLLO DI LEGALITA’ TRA ANCE E MINISTERO DELL’INTERNO (possono aderire le imprese edili 

appartenenti alla Sezione ANCE Rovigo Treviso di Confindustria Veneto Est)

       PERCHE’ ADERIRE?

- Oltre all’aspetto reputazionale, l’adesione ai Protocolli permette l’attribuzione di un punteggio premiale ai fini del rilascio del Rating di 

Legalità di AGCM;

- possibilità di effettuare un vaglio antimafia dei propri fornitori più significativi (per importo contrattuale o settore di appartenenza).

I servizi dell’Area Territorio Urbanistica:

• Assistenza all’impresa ai fini dell’adesione al Protocollo;

• Assistenza all’impresa nella gestione delle verifiche antimafia e nei rapporti con la Prefettura.



TRASPORTI 

Attività di consulenza e assistenza, sia alle imprese di trasporti e spedizioni che alle imprese industriali committenti, in materia 
di:

 Autotrasporto merci in conto proprio e in conto terzi

 Autotrasporto internazionale di merci (Convenzione CMR, Autorizzazioni Cemt e bilaterali)

 Trasporti marittimi e aerei

 Nuovo Codice della Strada

 CQC e tempi di guida e di riposo dei conducenti

 Circolazione in Italia e all’Estero (calendario divieti di circolazione e permessi di circolazione in deroga)

 Contrattualistica dell’autotrasporto

 Autotrasporti eccezionali

 Autotrasporto viaggiatori

 Trasporto merci pericolose (disciplina ADR)

 Rapporti con Prefettura, Comandi di Polizia Stradale e Motorizzazioni Civili



CONTRATTI E APPALTI PUBBLICI

Consulenza e assistenza in materia di contratti e appalti di lavori, servizi e forniture:

 Partecipazione a gare pubbliche (interpretazione dei bandi di gara, bandi PNRR, presentazione offerte, reti di impresa, RTI, 
avvalimento e subappalti, procedure di gara e criteri di aggiudicazione) 

 Gestione dei rapporti contrattuali con le stazioni appaltanti

 Contratti di appalto, subappalto e similari (noli a caldo/freddo, forniture, subforniture, forniture con posa)

 Revisione prezzi 

 Qualificazione SOA

 Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione

 Tracciabilità dei flussi finanziari



CANTIERE IMPATTO SOSTENIBILE

CIS è un codice di condotta volontario

l’impresa sottoscrive 8 impegni concreti e misurabili, con 3 livelli crescenti di responsabilità che portano all’ottenimento di un logo, 

rilasciato da un comitato tecnico operativo interno a CVE, che può essere ARGENTO, ORO o PLATINO

 Il logo con il livello corrispondente viene rilasciato per uno specifico cantiere

 Il sottoscrittore potrà esporre il logo sulla recinzione del cantiere per il quale ha ottenuto il logo

Gli 8 impegni riguardano:

LA SOSTENIBILITA’ – LA DECARBONIZZAZIONE – LA TUTELA DELL’AMBIENTE – LA LEGALITA’ 

LA DIGNITA’ DEL LAVORO – LA RESPONSABILITA’ – L’IMPEGNO SOCIALE – LA CATENA DI FORNITURA
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